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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
Giorealc del Circola Co8titax'oHaI<f, che 

si t icae »6i palazzo delle pabb'iche Scuola di 
Bologna . 

Pr//na Seduta d^ì 4 Net'f/» Anno 
VI Repuhhl'cam. 

Fu életi® il Moderatore Cittadino Vale -
t i a n \ «dicrn» «steasore dalla Gaaxetta il 
Meu' . tore . Qflesti con estemporaaeo discor-
ao s®dif®ce ail' as-pcttatione degli as taa t i , 
«DAlt'ràÀdo egli i] vaataggio, cha «i deve as-
f e t t a r e df queste uaiotii, dirette ad illamiaa-
re I® jpirit® dei Cit iadini a! bene della Rep. 
Fureo» poi presentati gli Articoli deli* «rga-
fkizzazioRe dei Circt^lo in Milano, e quelli 
€0tii alcune «nodifìsasioni fiirrao erot ta t i ' 
Merita vào di eiwc-sti, che si« detjctto a ptib-
blica notisia , perckè riguardaatc il soìiicvo 
dei misetabiU, co» ««a questua da faisi peV 
csd i« ogci Seduta. Fa sul momeate «segai' 
t o , tan t» era il CCrco'o p ioet ra to di crtn-
passiooe verso li suoi s nn l i . Ail' integerrimo 
Negoziante I©logaa fa alKdato il ricavate d'-L 
la <jHesta4, invitato a c ò da tutto ii Circolo. 
Si ehius^e la Seduta con le acclamazioni di 
^ m U c i s a i f i o a , « la P«t3Q06fjt2Ìi . 

S E C O N D A S E D U T A 8 . * 
Si «perse fa Seduta eon li csnci Patrioti-

c i . I l Moderatore vàlorosaraente t t a t tè dell* 
importanza éleì Circoli Cosi t tuzidnal i , in<r«< 

egni Cit tadina a proporrà i 9uo> 
peu«i«n sugli! oggetti rigaardaat ' il ra;soda~ 
«ae^to della Rcp. in qualunque s t j l e , purché 
sia r cspressisine d ' uà caor sin«ero. In se-
guito il Ci t t . ArgcUati eoa eaergìco discorso 
fece il co»fronte dei passato ««ì r a t tua i 
v e r s e , od i a fine esaltò U Gloria dèi Martiri 
della Libeftà l ó l o g n e i e , f'secHdo mozi«n®, 
che alla metneria del ZaflRiboiti uno dei me-
desimi, f^sser» accaldati li r»erìtati cnori« 
Li pi» vivi apl laHsi . Fa indi decre ta ta ana 
Coiona Cìvica al «Olile éi questo illastrts 
GioViae . Seg«i il Gsmmjssar io Ressi , che 
eoa eruUito dÌse«rso provò T importanza dì 
dirli'g&re tu t t e le opcfai ioaì ai del» 
la R«p. aliontaaaado ogni genere di sio!I«x» 
za , d ' i na l i l i s t ud j , che acaleraro-fo la cadu-
ta dèìle più famose Kep. Ecc i t i ' og»»»» a t f e - ' 
auosjiari li nenaici de l l 'o rd ine , e si mostrò 

pi<PQO. d ' i m p e g a e » e di corac jg'ìi 
« d i ' escicjizift i i ì U i ì i i eaijca « r ^ ' f a t t o «e^ 



«Qssere , U {>fd9péritk di I s s a . DI qae . le parole i fulminatoti dei Tìfanni ' , fa lor© 
sti dU9 discorsi ne fu chiesta dal Circolo la protesta éi fedeltà alla RepwbMica Cisalpiaa, 
stampa . Il Citt . Pozzi insofse diraostrando t piutosta che servire nella I®r patria sotto gli 
vantaggi , che dai rapporti fisici, economici', crdini d' ua Tiriit ino. 
mora l i , e politici s e venivano dopo la rivo-
I m i a m . Egli fu m®lt» applaudii® come fu- A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
r»n® esecrate !e Memorie recasti dei d«»poti, i sta€» trasmciso da ttn aostr^associato 
eh» «gli aftdava accenoaado, i quali hanno il seguente A r t i c o l o . 
oppressa fin era la Patria . S i feee la questua, Il Tamburo della Truppa Nazisaale di 
e si termiaò c«l caato degli Ion i Fa»riotti^ ' ®as td S. f i s t r e all' Arcipsct« Calistri d ide t" 
ci . to luogo . 

.Il I , , I . ; . . C I T T A D I N O se Io njeriti 
REPUBBLICÀ CISALPINA . I-^iio nel foglh 49 del Dem^crutUo U rir-

Dop® d a e a a a i e mezt® ài p«rcgri»a2iio- P^^f» invite, che nell' N . 46 ti fece que^ 
Be si sono ripairiàto i» Pavia d«e ex Ecellc». Trufpct Nazionale, Le mnt%'« ^ so0fmì , 

Quei che vegliano alle porte n»a hataa® sarcasmi, le ingiurie^ e le mimccie da te 
v«£liato. a l l ' « a u a t a di g u w t b d u e e x saagHa- praticate In tua dif9s», nen solo sono utr»ne 
t i , e a e gl 'ama» iiSscriti nel lor» rappor to ' ' t^H» qtilstime ; m» ami che giovani ti ctn-
N o n p a r verisimila cke dna e x e c c l l e a z e ab- dannam, Spieghi con esse V iniquo tuo eumU 
Bian» vola ta viaggiare t aa t» dcinfcrat icamea- » fcn/cstì nemico delUTruppa t^a^ìona-
te da entrare iBBserwate dai f e g l i a a t i . Dunque ^^ ̂  ^^ sùstan%ci è il Popolo Sovranot 
o i V e g l i a s t i « o n v e g l i s E » , e a o n fann® il ed i.n fine ti dichiari scacciato Jnstesrtttìco i 
loro devere ,, perciò degni di essere? manà&ti doveri di Patriota, mi obbligano a vendi-
a vegliate fuori dell© por te , o l e due e x l c e l - ^^^^ ^ miei .FratelU, ed «farti conafcere da 
lenze sono cKtrale dirò cosi mascherate jj^^ff- Repubblica, quale feaUmente tu sta ^ 
huf calcando terremm 3 l u s ingandos i di r e s t a r Ripiglio H / ^ « o , e ve»go alte pr^Z'e,. Bra, 
ignote » perlustrare ed esaminare per potee "soxa la Truppa Ud% omk ehs è il popolo , di 
r i fer i re . Bisogna adun<|ue ck® siaa® ofScial- sollenizzare con de€:>ro la Festa di S. Barbara 
mente avvisate a ripigiiarela l®to peregriaazio- ricercata di prestare alcuni Damaschi da 
n e pe r a s s i e m a r e «Ba g a r a n z i a a l ia R e p . waa ^^ custoditi, di ragior^e del popolo. Ricusasti 
garaazia contrci l meiitibri d' u» antica classe aderire a fronte delle piti civili maniere ed ah 

là di cui esisteaza.è inc««|spatifcile colla liber- legasti U pYeesatenx.;i di un decreta pr&ibieìm, 
t ^ , d d pcpol®, e coir' cgaaglianxa de diriti. emanato da suprema 'autorità. Ti f^ creduta 

k ' ^ a notars i r « n i u s i a s m o del le V e n a t e altor/s feme a quello che deve dir sempre la 
legioni , «he si offro»o alia difesa della Ci^ vstiià^ ma poi fosti giustamente Invitato ad 
Salpina, e . ipecial inente quell» delle Verone- esibire l' allegato Decréto^.totto pena d' incer-
ti. Il pr imo'bat tagl ione di essa si fa chiama- fere la taccia di Bi rbas te , ed Impostore , 
aro armata deflVUonaias Lifeeit , Ess® ia por- Ti manca il supposto Decreto, che è r ogm 
to Legaago il gior»» Frimajo , p rede le getto della questtons : Hon pmi rispondere all'' 
es^'amazijBRi di vivaao le Repubbliche Demo- Invito, dunque la tua condama ì dichiarata 
c r a t t c h e , di M o n e t ai T i r a a « j , che •<f@whha- cerchi per altre evitarla j ti affattìchi a menr, 
« rap i re a i fiojpoU te dìcm scuse ^ t ragienifma pi^ confessi il tuo 
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feato » E faglia il vero coti argsme»tì in fua mica 4el Vangeìo, e tarai u» un Ipoeritht ei 
dtfetit f a t t o custode degl i Ared i de l l a Chiesa « » empio Bigotto, , 
me d e v a n i p o n d e r e al P o p o l o , eke a rag ione Ne credesti^ che le minaceie di smasch«« 
c o n d a n a s e b b e ogai u,s® d i e s s i , d iverso da i nx^ lì occulti Reronì iì queste contrade i 
pTessri t to : d u n q u e ho f a t t p il mio dovere s e fonesserù alla Tmpp^ UAziomle ^ dì obbligai 
n o » mi s o n o p re s t a to ad acce rda te l i D a m a s - la al silenzio , e coti trionfare di iu» Aritto-
chi di esso alla T r u p p a N a z i o n a l e pe r o rna re cratica prepotenza : Nò , t' ingami: pnuctro-
« n ' a l t r a Chiesa , m gì' iniqui tempi del dirpotirmoy cenò la ca" 

. Dunque secondo h tue premesseci confai- lunnìa di trimjare» L» tota- verità ^ la giusti^ 
sì semplice eustadè as' Damaschi come ne di-, sola y la sola ragione, sono in oggi^ lido-
thiari padrohC: proprittario il topolo, del cui minanti Vianetr dell' Invidiahìle nostro Go-
volere ti pi otesti dipendere i ed a cui risponde- verno. E se sei buon Patriotta t come ti vanti, 
re, circa l- uso di essj ma sr. la Truppa Ra nevi a he» Pubblico lungi la Calmu^h , 
zianisle non } che il Popolo sarà giusta la l onf rtìftstare li occulti Neroni nemici dell» pubbli' 
tigHet.7.<i di ave r f a t t o il t a o devere negando ea tranqmUtà, come io ti giuro di pubblicate 
alle Truppe li suoi damaschi per adornare un ^ol su no dell' impavido^ e sincero mio Tarn-
altre Chi c/iJ ? Nò certo: itnxi chi anche leg» hutot la V i t a» 9 ' M i r a c o l i deiì^jAfctprete Ga-

germente pensst dovrà conehiudire colle lue eon^ listrik, Patriota, 
fissioni, che dsppìamenfe mancasti, « che la 
mendicata scusa ti condanna di < i ' custo- , N O T I Z I E E S T E R I . 
de, della robba altrui non può, ne deve negar^ , U P a r t e a Novàsa vale so ld i x% l a l ib ra ^ 
ta al sue Pad one: e se la nega opera da Bir^ a d contorisi soldi i j . La g u a r n i g i o n e p a r 
haute, poiché tanta spogliarlo del diritto, di qjjest® è m a l c o n t e n t a a sega» eh» f u a s i la 

propria^ i e piò reo diviene se per sostenm sera dei 19 D e c e m b r e f u l a cag ione d ' u n a 
l' ingiusta ripulsa , ricorre a falsi, e mendi. grave in su r r e« ione , ed il co r r i e re di Ik f a r -
cati ragiri , Dunque a st^Mlire conviene che rito ci ass icHra , che t a t t o a n c o r a e ra i a ag i -
fet uno, sfacciato mentitore y un violento, at-:. r a z i o n e , a Tor ino si osserva « a g r a a cara* 
Untatore Min altrui diritti , 6 per ciò ben ti b i i f t i e s t o . I Nob i l i - s i c o a l i z ^ a a » p a r p r sc i -
cenviene Ìl primo luogo frà quegl' osseti im- pi tarlo dal T r o n o . C h i av rebbe m a i c r e d u t a 
mora l i che iniquamente supponi esistere nel no- nna cosa s imi l e? E p p u r e 1' in te resse dail»ric< 
stro Cantone, coni è a r r i va to a sagr'ificar qttell^ arg®gli®, 

E pure a fronte di queste conosciute , e che è od i a to dai veri a m a t o r i dell'egHagliaH-
da te confessate verità, ardisci gloriarti per z » , she son® di \vik , «d al di Ik Steli' A l p i , 
wa iwgeaaa C o n f e s s o r e dal R e p u b b l i c a a i s a ì o , L ' agen te F raaeesc C i t t . B tche* p resso i l 
n e m i c o del la b igo t te r ia : ma come mai profe- Corp© l l v e t i c e , ha diaaaf ldato a c o l o r a di 
tire COSI Sagri Nomi ,scnZx timore che un fui- gjiei c i aga i f i c i , e po ten t i S iguor i l ' e s p u l s i o ^ 
mine t' incenncriseaì il -aero Repubblicano odia a e dei Preti d'-gli e m i g r a t i , e la c s s s c g n a dei 
la menzogna, abominati ragiroycome ilVan- rei di s t a t o so t ra t t i s i d a l l ' a l l a r m e dei i 8 f r u l -
gelo ama la verità, ed abborisoe l' ippocrisia. t l d o r o . Cile bel la cosa s a r e b b e , sf u s a simi-
Quallora mentisti per privare il Popolo del le raisarà fèsso p r a t i s t a Bella R e p . C j s a f p ì -
diritto dì servirsi del proprio, sarai un Remi- n a ? Si v e d o n o infatci m o l t i F r a a c e s i , che 
«•e giurato d' ogni huon Democratico sarai ne- che nu l la ham che fare ee l l ' a r saa ta é' I taìÉa, 



% «ite nian'^'ì u fénhè àìànù Véiim! in ^iiestu 
Jtep. Xa Polizia generale f e t ciimseguensa 
-ia'c«iìi1] «HO dcimiBj e si fieardi la felicitili 
''««Ma . 

Q u m a è tia secél», «he a e! sso fi nife », 
è sfato il ^ageH® éegU Oligarchi . Una Iim®-
Jia parte dì essi ' s sa» éivennti sekuvi de!U 
Moaaìrckia, ì>ercfaè J« graa RepubWiaa di Lu«-
« ì , «he al della porta della Citt^ sta 

'scritto V^IRA LIBERA . Si spera ael sec»l& 
xnavo «ke co t i prglieitéao ua po di gaj^b» 

.tttJgU»»®. 
La -JR^p, d ì 'Ammm, c h e h a i n a l b e r a t a l a 

dna baadieia , tsiefi dsvrelibe durar» gran 
^po . Petrefelie dars i , che t a a o aella durata , 
che nel iine s' assomigliaste alla € i s f a d à n a . 
•Issa è peiò 'da coMpatir®, e da biasi-
Biace come id sarebbe cba volendo 
s t a r e , e costituirsi isolata ^ ha licasat» d 'u-
nirsì alla Cisalpina , ad oata di tast i sucessi, 
che fìe haQ fa t ta eomprewderc la Bacetsi i l , 

Sappiami da Pesar»: , fife» %wel pover» 
IMens. Salttiszo e o a sapcad* da qiisll parte 
volgersi,p«r 6©$t«aere la Romana iovranità 
nemica dei popoli l iber i , ha invocato 1' a)ii-
t o dei Ci«aipici s«st«aitert della Xibert^ . Spc> 
dì infatti a l Quartiec Geaeraie de i Cisaipinl 

s«o Segretari®, perchè il General Dombrv-
«cki li prcjtassevalle sue richieste . Quaad® 
S Cisalfiai Ik v' en t raron», il popale traspor-
<,at» dal liiftbil® le aisdava iac®Btfo a braccia 
a fe r t« . Q|t«fsti coraggiosi Soldati si conduce-

> !!»ovca» la ptù piecisa «eutral i tà^ ed invigila-
che<Pe5aid aoa sia disturbato dai mal i»teB-

aienati , ckc ptefittan® dei taoat l t i delia ri-
"sroluzienei. jaita»to Mer.s. Salazze ka pensa> 
t® di paitirè, pe» Roraa , c «08^ prescsiare il 

,*«to di i|uesti popoli al S. Padre . Alcuni 
altri Prelati -ha»no peasato di far <j«csta gita 
pe> teaapo, prima d' essere coisìficeti&eisi dai 
'« «egtwsi della Riv»i»aioae* 

' t i ptc^e^th Cardl»no va -sempM Pi^ 
»Mificafldosì. Eg'i disse: „ Chtf la snpefsti-
àione introdotta wd OristiaacJimo , avrebtje 
«offerto fin gran trtmttiaoto ael Secolo X V I H , 
t he ì* avte1)be rovesciata assieme c»|^fi iàii^ui 
MiaistrijClie la propagali'» , „ Essa ti va vBTÌ-
ficaado anche nella Svia^sra . La Mensa Ve" 
•covile di Basilea, è stata dichiarata fondo 
d«ll* iraenjia nazionale di Parigi . Il PaMntr i -
« y è «(Scapato dall ' armi Repubblica ne co. 
mandate dal Gen. S. C y t . Esse si sono im-
padronita dei pesti importanti di M o n t i e f , 
©rand Vali , S. Ergwsl, e de BifiesBe, e so-
«0 dist&ntt due 1 ghs da Solevie , e psiciò 
teceaa® i!-confine di Berna . 

Bella Libcrrià di Gifitaveehìa Boa sembm 
pt& potersi dubitare ., I l Popolo di Cometa 
so t teae vco» ta ì ta 1 ardore la sua libertà» 
I regolamenti , che si sono presi dai capi rf-
v»litzioa<iiii, assianraco j^etnpte più Io «jstato 
di loro sigenarazione. 

Macerata è:iibera.~ La rivolazione è sue ' 
ceduta con molta rapidità ma con egaal t r a n -
qailitìi . Il Cittadino Ro4sì è stato eletto Bre» 
sident® dalia Muaicìpaltt^ pravi Oria . 

l i € r t t . Bonaparfte fece ta Roma una Fe-
sta di bailo e piii di jooo TraBsteve-rìni -sì 
portarono al'•suo palaxzio chiedendo l ibertà. 
Due de più energici avevano preparato un pic-
colo albero da piantare . La Tnippa la guale 
altro che an empio chiamerebbe Santissima , 
tutta si scagliò c®Hiro,i patrioti , ® succede-
te una auffa in.cui morì un Genrra^e Fran-
cese , che v' accorse . Il Cittadine Bonapatte 
è fuggito, e grazie a Dio è rimasto salvo-a 
qaantuwquc le fessero tirate Molte archibug-
ginte ««a delle quali colpi il suo Capello , De^ 
fidcriamo di ciò ulteriori dettagli. 

Oggi sono aritfati a Bologna tre BatagUft" 
ni Cisalpiw, provtmcati dalia Romagna, 


